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Approvato alla Provincia 

A Sassari sanità 
e scuola al primo 
posto nel bilancio 

L'impegno della giunta PCI, PSI, PSDI, PRI 
Voto contrario della Democrazia cristiana 
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SASSARI — Il bilancio di 
previsione per il 1979. pre
sentato dalla giunta provin
ciale di Sassari e approvato 
dal Consiglio, è un po' lo 
specchio della difficile situa
zione in cui sono costrette ad 
operare le amministrazioni lo
cali e insieme 11 segno della 
volontà dei quattro partiti del
la maggioranza (PCI. PSI. 
PSDI, PRI), di superare gli 
ostacoli burocratici e politici 
con un richiamo alla concre
tezza e, in alcuni casi, alla 
drammaticità dei problemi 
aperti nel territorio. 

Scuola, strutture sanitarie. 
assistenza agli anziani, via
bilità sono alcuni del settori 
In cui l'Amministrazione pro
vinciale è Intervenuta In que
sti anni con proposte il più 
possibile organiche e sempre 
riferite ad un quadro di pro
grammazione regionale. Le 
difficoltà non sono state po
che. La giunta si è trovata 
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Si dimettono gli 
assessori PSDI: 

in crisi a Lucerà 

lo giunta di 
centro sinistra 

Nostro servizio 
LUCERÀ — Il centrosinistra 
a Lucerà è In piena crisi. 
Dopo le dimissioni degli as
sessori del PSDI la crisi è 
entrata In una fase nuova. 
Non è più possibile per la 
DC nascondere una situazio
ne di rottura che durava da 
mesi e accusare i comunisti 
di illazioni e di falsità circa 
la crisi stessa. Il PCI non si 
stancherà mal di ripetere 
che questa situazione è il 
frutto della soluzione del 
centro-sinistra data al Co
mune di Lucerà dopo le ele
zioni del 14 e 15 maggio, del
la discriminazione anticomu
nista posta dalla DC e dalle 
ambiguità delle forze socia
liste che in pratica hanno 
avallato tale situazione. 

Bisogna ora lavorare con 
serietà per risolvere la crisi. 
Il PCI è disponibile, e lo 
conferma 11 suo comporta
mento, per contribuire al su
peramento della grave situa
zione. 

Il PCI in consiglio comu
nale ha detto con molta chia
rezza che è contrario a solu
zioni pasticciate e trasformi
stiche, che è necessario va
lutare tutte quelle soluzioni 
che vedono la sinistra impe
gnata in maniera unitaria. 

Quindi la posizione dei co
munisti è chiara e compren
sibile: tocca agli altri essere 
altrettanto chiari. Del resto 
il semplice invito della DC 
al confronto sui problemi 
meraviglia parecchio perché 
non si dimentica che tutti i 
più importanti atti del consi
glio hanno visto l'impegno ed 
il voto dei comunisti. E' ne
cessario sui problemi posti 
all'attenzione dal PCI e dal 
suo gruppo consiliare un di
battito serio ed unitario. 

Se si vuole realmente que
sto dibattito occorre però: 
1) sancire subito e con forza 
un chiaro impegno antifa
scista che è mancato da par
te della DC e del PSI. forse 
per leggerezza, nel recente 
dibattito in consiglio comu
nale di fronte all'ambiguo 
atteggiamento di disponibili
tà politica dei missini; 2) 
che si discuta seriamente 
senza ridurre Io scontro e il 
dibattito politico * ad una 
« farsa qualunquistica »; 3i 
che si creino le condizioni di 
uguale posizione fra tutte le 
forze democratiche. 

r. e. 

davanti ad una pesante eredi
tà di amministrazione della 
cosa pubblica esercitata se
condo i criteri del più rigido 
clientelismo e dell'assenza più 
completa di programmazione. 

L'Istruzione è un esemplo: 
non solo esistono a Sassari 
e in provincia situazioni di 
gravi insufficienza delle strut
ture scolastiche, specie nel 
settore tecnico e scientifico, 
ma. ciò che è più grave, spes
so l'erogazione di fondi per la 
costruzione di nuove scuole 
è stata fatta tenendo soltanto 
conto delle esigenze di clien
tela di qualche notabile loca
le. Lo sforzo che l'Ammini
strazione provinciale prefigu
ra nel suo bilancio nel settore 
dell'istruzione è di grande ri
lievo: senza gli aumenti di 
spesa per il potenziamento 
delle strutture esistenti, è pre
vista la contrazione di mutui 
per quasi sei miliardi, che 
verranno impiegati per il 
completamento o la costruzio
ne di istituti tecnici e scienti
fici a Sassari, ad Olbia, ad 
Alghero, a Tempio e a Ozie-
ri. Grande è anche lo sforzo 
finanziario per assicurare il 
potenziamento delle strutture 
sanitarie e inserire la loro 
crescita nel quadro della ri
forma nazionale. Si prevede 
un aumento del contributo 
al Centro di Medicina pre
ventiva e Io sviluppo dell'at
tività del laboratorio provin
ciale nel campo della medi
cina del lavoro, dove ancora 
moltissimo resta da fare nella 
provincia di Sassari come in 
tutta la Sardegna. 

Anche per quanto riguarda 
l'ospedale psichiatrico è pre
visto un aumento di spe
sa consistente per fare fronte 
almeno alle necessità più ur
genti. Si tratta peraltro di 
interventi che l'Amministra
zione provinciale compie in 
attesa che la giunta regiona
le. alla quale la legge istitu
tiva del servizio sanitario na
zionale affida il settore, defi
nisca il piano sanitario regio
nale e lo stato giuridico del 
personale. Gli amministratori 
provinciali si augurano che 
nuovi ritardi della giunta re
gionale non finiscano per far 
pesare sulla Provincia il ca
rico di un problema che, per 
la sua rilevanza e complessi
tà, deve essere affrontato e 
risolto entro i limiti della pro
grammazione regionale.' 

Scuola e assistenza sanita
ria sonò soltanto due delle 
questioni affrontate dal bilan
cio. Altri temi, tra i quali 
quello drammatico dell'assi
stenza agli anziani, sono sta
ti sollevati e portati alla di
scussione del Consiglio. 

Ma quai è stato l'atteggia
mento dell'opposizione demo
cristiana nel dibattito in Con
siglio? La DC ha dichiarato 
il suo voto contrario portan
do motivazioni assai poco con
vincenti e quasi tutte d'ordi
ne tecnico: motivazioni che 
quasi mai sono entrate nel 
merito dei problemi di inter
vento politico programmati
co posti da! bilancio e dietro 
alle quali si intrawede la ri
nuncia ad un confronto serio 
sulle cose e la scelta dell'agi
tazione propagandistica in vi
sta del prossimi appuntamen
ti elettorali, anche ammini
strativi. E' il segno di una In
voluzione nell'orientamento 
politico della Democrazia cri
stiana che anche qui a Sas
sari si manifesta ormai con 
evidenza. Un orientamento 
che trova conferma nell'oppo
sizione chiusa ad ogni pos
sibilità di dialogo che la DC 
esercita anche contro la mag
gioranza che regge l'ammini
strazione comunale di Sas
sari. 

Dopo I timidi tentativi di 
raccogliere l'invito unitario 
sempre presente nell'azione 
delle maggioranze laiche e di 
sinistra, la DC si chiude in se 
stessa e mette i suoi propo
siti di rivincita elettorale da
vanti ai problemi gravi della 
Provincia e della città di Sas
sari. 

PALERMO - Polemiche sulla spesa regionale 

L'Assemblea decide 
e l'esecutivo 

non spende una lira 
X 

Su una massa di 3.000-3.500 miliardi si 
sono verificati pagamenti per soli 1.000 

CAGLIARI - Di nuovo in funzione l'ormai trita messinscena de 
t r . -

; * i i • • • • — - — - — — — — — — • 

Sono in vista le elezioni? Bene 
Riapriamo le casse regionali 

i ; ri 

Proposta di finanziamento della Fibra e chimica del Tirso di 33 miliardi da parte del de Ariuscio 
Carta - Questi fondi da un decreto del governo che rifinanzierebbe il vecchio piano di rinascita 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Quali prpspet-
tlve in Sicilia dopo la rie
sumazione del centro sini
stra? La prossima scadenza 
del dibattito a Sala d'Ercole 
è l'esposizione da parte del 
pres - jnte della Regione, 11 
de i.iattarella, delle linee 
programmatiche del quadri
partito DC-PSDI-PSI-PRI, e-
letto la scorsa settimana con 
l'appoggio del liberali e di 
Democrazia nazionale. Ve
nerdì mattina il comitato re
gionale comunista discuterà 
una relazione del capogrup
po all'Ars Michelangelo Rus
so sul tema del ruolo e della 
iniziativa del partito alla lu
ce degli ultimi sviluppi del
la situazione politica nazio
nale e regionale. 

Russo in un'intervista al 
« Giornale di Sicilia » ha ri
cordato la gravità della bat
tuta d'arresto del processo 
di unità autonomista deter
minata dalla responsabilità 
della Democrazia cristiana, 
che, con la connivenza degli 
altri partiti, ha opposto il 
suo veto alla proposta di un 
« governo dell'autonomia ». Il 
senso della nostra opposizio
ne — ha sostenuto Russo — 
sarà quello di proseguire e 
sviluppare, pur con colloca
zioni diverse che nel passa
to, tutto il patrimonio che in 
questi anni le forze autono-
miste hanno accumulato di 
positivo. E ciò senza perde
re niente, ma mirando ad af
fermare quegli obbiettivi di 
avanzamento e di cambia
mento che avevamo definito 

Non ci rassegnamo — ha 
proseguito — a prefigurare 
una « sorta di congelamen
to » della situazione. Né a 
ricondurre tutto ad una « in
distinta unità autonomista ». 
E ciò perché — ha ricorda
to — una politica di cambia
mento e di rinnovamento 
trova in Sicilia « avversari 

potenti e agguerriti ». Gli 
stessi che si sono visti al
l'opera all'interno della mag
gioranza, quando, sulla stra
da delle riforme « abbiamo 
cominciato ad Intaccare la 
vecchia Impe'catura della Re
gime ». L'obbiettivo del PCI 
rimane quello di coinvolgere 
tute quelle forze che inten
dono fare dell'autonomia un 
effettivo strumento di rin
novamento. 

Intanto, la discussione del 
bollettino « PCI - Regione », 
pubblicato a cura del gruppo 
parlamentare comunista al
l'Ars, ha rilanciato la sostan
za di uno dei nodi politici 
che portarono il PCI a riti
rare il proprio sostegno al 
primo governo Mattarella. 
Quello delia lentezza della 
spesa e della vanificazione 
da parte dell'esecutivo regio
nale della macchina ammi
nistrativa della Regione del
l'attività legislativa elabora
ta dalla maggioranza. Si 
tratta dei dati sulla spesa 
regionale nel 1978, rivelatori 
— si afferma in una nota di 
PCI-Reglone — della « dicoto
mia » esistente tra attività 
dell'Ars e quella dell'esecu
tivo. Al cospetto di una mas
sa spendibile di 3.000-3.500 mi
liardi, pressoché pari a quel
la dell'anno precedente, in
fatti, nel 1978 si sono verifi
cati pagamenti effettivi per 
appena 900-1000 miilardi (l'an
no precedente 1420). 

La regione si è rivelata in 
grado di spendere l'80 per 
cento delle « spese correnti » 
previste, ma solo il 20 de
stinato ad investimenti. Il 
risultato: le giacenze di cas
sa alla fine del '78 si sono 
attestate sulla cifra record 
di 1000-1200 miliardi (371 nel 
19T7). Mentre l'assemblea, 
dunque, cercava di mobilita
re tutte le risorse disponibi
li, gli assessorati regionali 
non riuscivano a rispondere 
alle domande di efficienza 

CAGLIARI — L'attività del
l'onorevole Ariuccio Carta sta 
diventando frenetica. Non 
passa giorno senza che ap
paia un comunicato del sot
tosegretario al Tesoro dal* 
quale risultano i suoi nume--
rosi interventi per la cartiera 
di Arbatax, per la Metallurgi
ca del Tirso e per gli stabi
limenti di Ottano. Sappiamo 
quanto l'odore di elezioni 
renda infaticabili molti espo
nenti della Democrazia cri
stiana. Non è una novità, e 
non ce ne meravigliamo. 

Lasciamo pure da parte il 
coìtiunicato apparso su un 
quotidiano sardo con il quale 
l'onorevole Carta informa i 
lavoratori della Metallurgica 
del Tirso di una notizia che 
essi conoscevano da tempo, e 
cioè che la GEPI ha avuto 
un finanziamento di 180 mi
liardi per interventi di risa
namento in varie aziende 
meridionali, tra cui appunto, 
la Metallurgica. Ciò di cui 
vogliamo occuparci è invece 
la proposta dell'onorevole 

Carta di erogare alla Fibra e 
chimica del Tirso circa 33 
miliardi attraverso la Regio
ne sarda, che riceverebbe 
questi fondi coti un decreto 
del qoverno che rifinanzin-
rebbe la 588 (il vecchio piano 
di rinascita). Questa somma 
sarebbe poi assegnata dalla 
Regione alla società proprie
taria degli stabilimenti di Ot
tona a saldo dei contributi 
regionali protnessi e mai ver
sati. 

Ct si chiederà ti perché di 
questo giro così comolicato 
govtrno-regione-aziende. In 
realtà non è il frutto di una 

fantasia rinvigorita dulia vi
cinanza delle elezioni, ma la 
poco originale riproposizione 
di una tesi da tutti conosciu
ta e da tutti (compresa la 
DC, almeno a parole) rifiuta
ta: quella di riaprie le casse 
regionali (poco importa se 
con finanziamenti ad hoc) ai 
grandi gruppi chimici e pe
trolchimici. 

L'onorevole Carta sa molto 
bene che la legge 268 per il 
rifinanziamento del piano di 
rinascita non solo non pre

vede, ma vieta, (art. 8) l'ero
gazione di contributi a fondo 
perduto ai grandi gruppi. E 
sa anche che nel 1974, quan
do venne approvata la legge 
268, si respinse la proposta 
del governo e della DC di 
introdurre una norma che 
consentisse la erogazione di 
decine di miliardi ai grandi 
gruppi operanti in Sardegna 
(ENI, Montedison. SIR, Si-
ron, EFIM) a sanatoria dei 
contributi regionali promessi 
e non concessi. Perché allora 
ritornare su quella decisione, 
Perché rischiare di riaprire 
una voragine nelle casse re
gionali? Per quali ragioni, in
fatti, non si dovrebbero dare 
finanziamenti regionali, oltre 
che ad Oltana, alla SIR. alla 
SIRON, alla Rumianca, al-
l'Alsar che vantano, come la 
Fibra del Tirso, contributi 
promessi e non concessi? 
Perché, soprattutto, rinnegare 
nella sostanza una scelta po
litica giusta che nel 1974 
venne fatta: non più una lira 
delle risorse regionali ai 
grandi gruppi di base? 

Crisi finanziaria gravissima 
Non vogliamo comunque a-

limentare polemiche artificio
se. L'onorevole Carta sostiene 
che i 33 miliardi sono neces
sari per affrontare l'emer
genza. Non lo mettiamo in 
dubbio. La crisi finanziaria di 
Ottona è gravissima e gli im
pianti rischiano di fermarsi. 
E' ovvio che in mancanza di 
una soluzione definitiva, l'e
mergenza va comunque af
frontata. Piuttosto non è ov-

) vio che la soluzione definitiva 
venga sempre rinviata. E' 
chiaro che di questo passo si ' 
andrà ancora avanti con so
luzioni di emergenza, magari 
fino a dopo le elezioni regio
nali. Cosi come avviene or
mai da due anni. 

Prendiamo atto che il sot
tosegretario al Tesoro conti
nua « a criticare pubblica
mente » la mancata soluzione 
del problema di Ottona. Ag
giungiamo soltanto che que
sta reiterata critica pubblica 
è rivolta ad un governo di 
cui l'onorevole Carta fa parte 
come sottosegretario. Misteri 
della vita di molti esponenti 
de! 

Al di là delle polemiche 
crediamo, comunque, impor
tante riprendere quelli che ci 
sembrano i problemi reali di 
Ottona, attorno ai quali sono 
necessarie decisioni immedia
te da parte del governo: 

U soluzione dell'assetto 
proprietario attraverso un 

passaggio dell'intero pacchet
to azionario all'ANIC, anche 
attraverso quella gradualità 
di cui parla l'onorevole Car
ta; 

2) ripartizione delle quote dt 
produzione fra i gruppi pro
duttori di fibre, ora che il 
piano di settore è stato ap
provato e che la CEE ha fis
sato la quota nazionale 
complessiva. Non è pensabile 
che siano i gruppi (SNIA, 
Montedison, ANIC. SIR) a 
mettersi d'accordo sponta-
neamente sulle quote che 
ciascun stabilimento deve 
produrre. E' necessario che 
intervenga il governo e deci
da le ripartizioni, con priori
tà per gli stabilimenti meri

dionali. Quanto deve produr
re Ottona? Quanto Vtllacidro? 

E' questo l'atto più urgente, 
seriamente «d'emergenza » e 
non assistenziale, che deve 
compiere il governo. Riutiliz
zare gli impianti, sviluppare 
la produzione, dare il segno 
che in qualche modo ci si sta 
muovendo per rea Uzza re nel 
concreto la centralità di Ot
tona e della Sardegna nella 
produzione nazionale di fi
bre: ecco l'obiettivo oggi 
prioritario: 

3) Pesentazione d\ un piano 
di ristrutturazione e di 
completamento degli impianti 
(anche attraverso il processo 
dt integrazione con la SI
RON, da portare al CIPI sul
la base della legge dt ricon
versione industriale; 

4) per quanto riguarda le 
misure di emergenza che val
gano ad evitare la fermata 
degli impianti, perché, invece 
di emanare un decreto ad 
hoc che assegna alla Regione 
i finanziamenti per Ottano, 
non viene emanato un identi
co provvedimento che può 
far arrivare i 33 miliardi alla 
Fibra del Tirso in un modo 
più semplice, sul piano poli
tico e finanziario: aumentan
do di un pari importo il fon
do di dotazione dell'ENl, con 
destinazione finalizzata a Ot
tona? Non è una strada o-
biettivamente praticabile? Ce 
ne è una migliore? 

E' il governo che ha prima 
di tutto il dovere e il compi
to politico e istituzionale di 
trovarla. Purché non si cer
chi di fare entrare dalla fi-
nestra. ciò che noti si può 
più fare entrare dalla porta. 
Con quest'ultima osservazio
ne: le soluzioni di emergenza 
sono utili se preparano quel
le definitive, diventano intol
lerabili quando continuano i 
rrnvii. E di rinvìi i lavoratori 
di Ottona sono davvero stan
chi! 

Benedetto Barranu 

CALABRIA - Ieri a Cutro la seconda giornata di lotta di braccianti e giovani. 

Di nuovo sulle terre degli agrari assenteisti 
Occupato un grande appezzamento di terreno non coltivato degli eredi del barone Verga - A fianco dei conta
dini gli operai della Montedison di Crotone - Resistenze dei proprietari terrieri - Responsabilità della Regione 

Nostro servizio 
CUTRO — Una grande gior
nata di lotta, la seconda ieri 
a Cutro, organizzata dalle or
ganizzazioni sindacali e dalla 
Lega dei giovani disoccupati 
per l'occupazione. Un secondo 
momento di quello che aveva 
visto impegnati i lavoratori 
esattamente otto giorni fa con 
l'occupazione delle strutture 
delI'OVS (l'oleificio e il man
gimificio). Ieri l'obiettivo del
la manifestazione è stato la 
occupazione di un grande ap
pezzamento di terra non col
tivata di proprietà degli eredi 
baroni Verga. 

Un significato nuovo che ri
percorre le ultime tappe del
la lotta per l'occupazione del
la terra che si sono svolte nel 
Crotonese anni addietro (co
me l'occupazione di Ciro di 
due anni fa circa). Nuovo 
perché i protagonisti delle oc
cupazioni sono i giovani che 
hanno così caratterizzato 
l'azione sindacale portata 
avanti. 

Nelle prime ore della mat
tinata un nutrito corteo ha 
raggiunto la località dove si 
trova il terreno che si è così 

Un'immagine di una recente manifestazione per l'assegnazione delle terre incolte 

riempito subito di contadini e 
di giovani con i loro striscio
ni e bandiere rosse. Erano 
presenti parlamentari comuni
sti nel Crotonese. Coìurcio e 
Sestito insieme ai compagni 
della sezione di Cutro e ai com
pagni della Federazione di 
Crotone ed alla segreteria del
la Camera del Lavoro di Cro
tone. Significativa ha parte 
cipazione alla manifestazione 

Nelle fabbriche assemblee unitane e manifestazioni 
ri 

M In difesa dell'occupazione scioperi 
articolati nel Guspinese e Cagliaritano 
Le scadenze di lotta in vista dello sciopero generale del 3 aprile prossimo 

M 
K) 
K 

' I 

P 
V 
• i l 

t -

v 
n» 
l* 
\-
r» 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — In tutto il Gu 
spinese e in alire zone della 
provincia di Cagliari è ini
ziata la lotta di massa per 
l'occupazione e lo sviluppo. 
Ieri hanno scioperato per 24 
ore i tessili della SNIA Vi
scosa e della Filati Industria
li. Oltre il 50-"* delle mae
stranze si trova in cassa In
tegrazione. ma per 600 ope
rai — dopo sei mesi — può 
scattare la misura di licen
ziamento. La mobilitazione 
in tutta la zona, che conti
nua con astensioni dal la
voro. assemblee unitarie, ma
nifestazioni popolari, convo
cazioni straordinarie del con
sigli comunali, culminerà 
martedì 3 aprile con uno 
sciopero generale. 

La giornata di lotta non ri
guarderà solo i Comuni del 
Guspinese. ma anche quelli 
del Campidano di Cagliari. 
E' la stessa lotta. I lavora
tori e le popolazioni si mo
bilitano attorno a questi 
obiettivi: avvio del piano di 

ristrutturazione dell'industria 
tessile di Villacidro. per cui 
sia la SNIA che la giunta 
regionale aveva assunto un 
impegno preciso oltre un an
no fa; rilancio del settore 
minerario e metallurgico; 
progetti per 1 industria ma
nifatturiera, che occupi ma
no d'opera giovanile e fem
minile; ripresa dell'agricol
tura, con l'attuazione delle 
leggi statali e regionali. 

Il rilancio del movimento 
per il lavoro e la rinascita 
e stato deciso dalla Federa
zione CGIlrCISL-UIL. dopo 
un'assemblea di tutti i con
sigli di fabbrica della zona 
convocati a Guspini. Nel do
cumento approvato all'una
nimità. che programma la 
lotta articolata e lo sciopero 
generale del 3 aprile, si af
ferma che « questa è la ri
sposta dei lavoratori e del
le popolazioni al grave at
tacco che U padronato, con 
l'inerzia del governo centra
le e della giunta regionale, 
sta portando «vanti contro 
lt realtà produttive della 

zona, in particolare alla 
SNIA. alla Filati Industria 
li. alta Scaini e in diverse 
aziende agricole». 

Gravissima è ritenuta dal
le organizzazioni sindacali 
la situazione dell'industria 
tessile di Villacidro. La dire
zione della SNIA rifiuta di 
avviare gli impianti già 
pronti ad entrare in produ
zione. e propone una esqua 
dm interregionale • di mon
taggio». Questo significa che 
il monopolio tessile intende 

sa produttiva. Non se n'è 
fatto niente. Anzi, il ciclo di 
lavorazione è stato drastica
mente ridotto; complessiva- j risorse, la terra, l'oleificio e 
mente 530 dipendenti (su 
1500» si trovano m o s a i trebbero dare lavoro e nel 
S2SB. r r s t f i .M3! & j -"tempo trasformare la no-
SNIA Viscosa. s t r a realta e un fatto avan 

« Occorre una immediata i zato di grande importanza ». 
inversione di tendenza. La E ciò è vero nel momento 

dei lavoratori del consiglio di 
fabbrica della Montedison di 
Crotone che hanno voluto cosi 
dimostrare il loro pieno appog
gio alla lotta dei lavoratori 
della terra. 

Una manifestazione che non 
è un fatto occasionale o pro
pagandistico ma si lega ai 
grandi temi di sviluppo del
l'economia agricola nel Croto
nese. E qui devono essere pre
cise e chiare le critiche alla 
Regione ed alle forze con
servatrici 

€ Un'iniziativa unitaria, cor
retta, estremamente civile che 
poggia le basi su una prò- ^ 
grammazione generale che può i ~ ~~ 
e s s e r e portata avanti con l'im- j 
pegno dei movimento dei la i PUGLIA - Approvato al la Regione il piano della l e c c e « quadrifoglio » 
voratori della terra e gli stra- j . »- «* » » • » 
ti sociali emarginati dai pro
cessi produttivi » — ha affer
mato il compagno Ledda. se
gretario regionale della Feder-
braccianti CGIL, nel suo bre
ve comizio nella piazza del ' Dalla «ostr i r e d i m e , ^ f j * . ^ ^ ^ " 0 - ™n . t r« 

| nelle zone montane quest ul-
BARI — Si può affermare timi requisiti sono ridotti. E' 
che si stia avviando in Puglia j da notare che per gli inter-
quel necessario processo ai l venti che riguardano le pro-
uno sviluppo agricolo prò- j duzioni l'operatività s» esten

de anche alla fase della tra-

le risorse inutilizzate vengano 
affidate alla Cooperativa agri
colo - industriale - zootecnica 
Fausto Gullo. 

« Con questa manifestazio
ne si è fissato un punto im
portante per Cutro e per il 
Crotonese e dobbiamo sapere 
— ha aggiunto il compagno 
Ledda — che se ci fermiamo 
all'occupazione simbolica del
le strutture OVS e delle ter
re incolte questa è una bat
taglia perdente: dobbiamo 
dunque sapere andare avanti >. 

E' una grande battaglia. 
questa, « di profondo rinnova

mento che muta nella sostan
za questa società che vede 
ancora gli agrari assenteisti 
attestati su posizioni di ren
dita parassitaria >. Non sono 
mancate le critiche a quelle 
forze politiche che avevano da
to consenso pieno alla lotta ma 
che poi sono state assenti. 
« Devo registrare — ha det
to il compagno ledda — uno 
sfaldamento di un fronte po
litico inventato da slogare; le 
forze che hanno scelto di scen
dere in piazza con noi hanno 
fatto una scelta giusta e re
sponsabile >. 

Su un altro punto molto de
licato e preoccupante il com
pagno Ledda ha fermato la 
sua attenzione; quello riguar
dante l'azione palese dei Ca
rabinieri nell'occupazione del
le strutture OVS una settima
na fa. e quella invece « occul
ta » delle forze dell'ordine al
la vigilia della manifestazio
ne di ieri, e Noi rifiutiamo 
nella maniera più assoluta 
che le forze dell'ordine — 
ha detto il compagno Ledda 
— che sono preposte alla di
fesa dello Stato e dell'ordin*» 
pubblico possano invece es 
sere uno strumento di discri
minazione nei confronti del 
movimento >. 

Ci sono state dellp minac
ce nei confronti di alcuni 
compagni « minacce che vo
gliono stabilire a Cutro un 
vecchio metodo che è quello 
di uno Stato repressivo che 
ha risolto nel tempo passato 
con la denuncia e il carcere 
la domanda di lavoro. E* una 
cosa che non tollereremo » — 
ha affermato il compagno Led
da. C'è la chiara conferma. 
in questo modo, che l'obiettivo 
che si è posto il movimento 
sindacale è un obiettivo che 
inizia a colpire degli interes
si molto precisi. 

Carmine Talarico 

Prosegue 
la lotta dei 
lavoratori 
dell'Enaip 
di Potenza 

POTENZA — Prosegue lo 
stato di agitazione del per
sonale ENAIP della sede di 
Potenza, impegnato nel pro
getto sperimentale Basilica
ta per la formazione profes
sionale, l'inserimento lavora
tivo e la socializzazione di 
giovani handicappati. 

Alla base della protesta. 
innanzitutto, il mancato tra
sferimento del centro di for
mazione professionale che 
accoglie 40 allievi provenien
ti dai reparti dell'Ospedafte 
psichiatrico e anche dalla 
città, fuori dagli attuali lo
cali interni all'Istituto « Don 
Uva » del capoluogo. Da ol
tre quattro mesi. Infatti, si 
susseguono Incontri informa
li fra i dirigenti dell'ENAIP 
e le autorità regionali e lo
cali senza che si intrawede 
alcuna soluzione concreta al 
problema che rischia di de
terminare il fallimento del
l'iniziativa formativa rivolta 
agli allievi istituzionalizzati. 

Gli operatori della sede d* 
Potenza, in una nota, affer
mano che « l'esigenza di tra
sferire all'esterno del Don 
Uva il centro di F. P. sca
turisce da motivazioni di ca
rattere esistenziale, didatti
co. formativo e riabilitativo». 
In particolare il personale 
ritiene che la conquista di 
un progetto di vita, l'assimi
lazione critica delle norme 
che regolano la vita sociale. 
non possono prescindere da 
un diretto contatto con la 
realtà, l'ambiente sociale. 
quello naturale, l'organiasa-
zione urbana e del lavoro. 
La condizione istituzionale e 
manicomiale è invece di fat
to la negazione di ogni pori-
s'bile inserimento dell'han
dicappato. perpetuando la lo
gica della « ghettdzzazlone » 
del diverso. 

Sempre sul problemi dell' 
assistenza agli spastici, si re
gistra una nota del compagno 
Beppino Grezzi, del gruppo 
regionale comunista che. so
stenendo definitivamente fi
nita la fase dell'assistenza 
pietistica ed umanitaria, svol
ta in Basilicata dai centri 
AIAS. anticipa la proposta 
di intervento diretto delle 
Unità locali sanitarie nel set
tore. « Si tratta di predfepor- • 
re al più presto — afferma 
il consigliere regionale dei 
PCI — le sedi e Te iniziative 
per la riabilitazione, la dia
gnosi precoce nella prima fa
scia di età. l'inserimento nel
la scuola e nel mondo del 
lavoro, la terapia e l'aasisten- ; 
za domiciliare. Quel che oc
corre a nostro avviso — con
clude il compagno Grezzi — 
è una struttura pubblica fles
sibile. sostenuta da una for
te tensione morale e aocom-
paenata da una ferma vo
lontà polisca di creare una 
coscienza di massa che aiuti 
gli sbastici a vivere tra i 
cittadini e come tutti i cit
tadini ». 

Arturo Giglio 

Minorenne 
denunciato 
per droga 

CAGLIARI — Trovato in pos
sesso di quattro grammi e 
mezzo di hashish lo studen
te cagliaritano Luca M., di 
17 anni, è stato denunciato 
alla Procura della Repubbli
ca presso il Tribunale dei mi
norenni per detenzione di so
stanze stupefacenti. 

i — 

iOra si sa quanti sono i soldi ma non dove investirli 
i 

paese. Gli obiettivi posti « non 
sono obicttivi arretrati — ha 
continuano il compagno Led
da —: riproporre l'uso delle 

nostra zona non può soppor
tare un aggravamento della 
crisi economica, né possono 
andare perduti altri posti 
di lavoro. La lotta per la di
fesa dell'industria tessile ha 
quindi un valore che va al 
di là delle fabbriche della 

procedere alla smobilitazio
ne del più grosso complesso 
sardo del settore? La rispo
sta la si attende non solo ! «&,£ e^deW'pHatl'^ 
dal governo di Roma, ma i Q^ # ,»,„, espressi i con
anche dal governo di Ca- I s j f u comunali di Villacidro. 
glian. Il presidente della ; ausplni. Arbus, S. Gavino. 
giunta regionale, on. Soddu Serramanna. e di altri cen-
e l'assessore regionale all'in
dustria on. Ghinami, devo
no dire che fine ha fatto il 
piano di risanamento per il 
polo tessile isolano. I lavo
ratori a suo tempo accetta
rono di compiere del sacri
fici pur di favorire 1* ìipre-

tri agricolo-industriall del 
Guspinese e del Campidano. 

La solidarietà attorno agli 
operai — e quelli delle mi
niere • delle aziende agri
cole sono egualmente minac
ciati — si estende e si raf
forza, diventa totale. 

grammato.' Il consigi.o regio-
tutti quegli strumenti che pò- i naie ha approvato :n via defi

nitiva il piano stralcio per il 
1978 ÌJÌ base alla legge detta 
« Quadrifoglio >. Si tratta di 
un primo stanziamento di 39 
miliardi circa destinati ad in
terventi nei settori della zoo
tecnia, della produzione di or-
toflorofrutticultura, foresta-

in cui l'azione sindacale non 
intende privilegiare questo 
momento di intervento nella i none, irrigazione, colture ar 
zona di pianura per esclude
re il problema drammatico an
ch'esso delle zone interne. Bi
sogna costruire in questa di
rezione partendo dalla mobili
tazione che si è formata nel 
Crotonese e che muove i suoi 
primi passi. 

E bisogna dare atto che in 
questo momento di costruzio
ne un grande contributo è ve
nuto dalla Lega dei giovani 

sformazione, commercializza
zione e promozzone del con
sumo. Per le zone delle co
munità montane, per le quali 
non erano previsti stanzia
menti. in base ad un emenda
mento promosso dal gruppo 
del PCI è stato destinato 11 
60 per cento dei circa 3 mi
liardi assegnati al settore. 

L'approvazione del piano 
stralcio segna un fatto positi
vo perchè per la prima volta 

dirette coltivatrici, le coope
rative agricole (compreso 

disoccupati di Cutro che con dazioni dei produttori, gli inv 
questa occupazione simbolica j prenditori agricoli non colti-
insieme all'altra, chiede che , valori diretti che ricavano 

boree mediterranee, utilizza- j 
zione e vaionzzaaione dei ter
reni collinari e montani. Ta- ' 
le somma si stima che potrà • somme rilevanti vendono vin-
mobilltare investimenti per ' colate entro un preciso qua-
circa 80 miliardi. ,' dro programmatico che per di 

Di questo primo investi i più. sulla scorta della legge 
mento di 39 miliardi potranno i» « quadrifoglio ». è stato coor-
usufruire, per i singoli setto- ', dInsto con le scelte delle altre 
ri le imprese colttvatrlci. le .. Regioni In un vero e proprio 
società fra imprese familiari .» piano nazionale. Per rispon

dere alla domanda che ci sla
mo posti all'inizio — se cioè 
si avvia in Puglia un proces
so di sviluppo programmato 
dell'agricoltura — bisogna 
sottolineare che lo stesso pia-

no stralcio approvato per po-
* ter sprigionare tutte le poten-
' zialità di programma avreb-
• be-dovuto avere il conforto di 
' precise scelte anche a livello 
' zonale, nonché il supporto di 

piani e progetti entro cui or-
- ganizzare la spesa delle risor-
' se finanziarie. In parole più 
' semplici, ora sappiamo solo 
' quanti soldi vengono destina-
' ti in modo vincolato ai vari 
settori, ma non sappiamo an
cora in quale zona andranno 
a mobilitare investimenti, né 
vi sono criteri selettivi per 
determinare le scelte produt
tive sul territorio sulla base 
di esigenze di riequilibrio o 
di diversificazione produttiva. 

C'è da aggiungere infine 
che le stesse normative di 
legge con cui verranno spe
si I soldi sono quelle tradi
zionali del piano verde n. 2 
e delle altre leggi dello Sta
to dal momento che la Re
gione Puglia non ne ha anco
ra una propria di spesa eoe 
rente con la « quadrifoglio » e 
con le proprie esigenze di svi
luppo. 

Ed è per questo che «li» 
base dell'accordo programma* 

tico su cui si regge l'attua
le giunta regionale c'è l'Im
pegno ad avviare tutti gli 
strumenti della programma
zione (piani zonali, piani a 
z.endali. testo unico delle leg
gi agricole, piani e proget
ti a respiro tr.ennale dei va
ri comparti agricoli. Solo po
nendosi sulla strada dell'at
tuazione dell'accordo prò 
gramamtlco in maniera deci
sa e visibile si potrà dire 
quindi che ci si avvia verso 
uno sviluppo programmato 
dell'agricoltura pugliese. 

Il ritardo con cui è stato 
approvato però questo piano 
stralcio per il 1978 (che do
veva essere invece varato en
tro la fine di settembre) sta 
ad indicare — come ha avu
to modo di affermare il com
pagno Panico presidente del
la commissione agricoltura 
del consiglio regionale duran
te il dibattito che ha prece
duto l'approvazione dello 
stralcio — che ci sono anco
ra molte difficoltà politiche 
ed operative ds superare per 
avviarci sulla strada giusta. 

Italo PaUfciano 
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